
 

 

La partecipazione nel processo d’integrazione europea: il ruolo delle élites e del 
popolo 

 
Daniela Preda 

 
ABSTRACT 

 
L’Unione Europea è una grande rivoluzione della storia, avvenuta tramite il diritto, una 

serie di trattati internazionali con cui gli Stati non si sono limitati a stipulare accordi bilaterali 

o multilaterali, ma hanno progressivamente limitato la propria sovranità in alcuni settori. Una 

rivoluzione silenziosa, poco conosciuta dai cittadini e poco “partecipata”. Il ‘basso profilo’ 

adottato a partire dai Trattati di Roma dai padri fondatori, poi, ha prodotto conseguenze 

immediate sull’opinione pubblica, che ha faticato a percepire e a far proprio il cambiamento 

epocale in corso. 

Dall’avvio del processo di unificazione europea nella seconda metà degli anni Quaranta a 

oggi – cioè dall’invito dell’Assemblea Consultiva alle associazioni e organizzazioni della società 

civile di proporre suggerimenti per un patto europeo che definisse i principi direttivi del 

Consiglio d’Europa sino al recente Manifesto ai cittadini europei di Emmanuel Macron in cui si 

propone l’idea di un nuovo Rinascimento europeo – è possibile ricostruire una dinamica 

partecipativa élites/popolo, che ha caratterizzato l’intero processo. Con alcune emergenze 

importanti quali le elezioni dirette del Parlamento europeo e la cittadinanza europea. 

 

 


